
Renzo Lusetti con la moglie, la giornalista Vira Carbone

RENZO Lusetti ha approfitta-
to delle festività natalizie,
quando per due giorni i giorna-
li sono chiusi, per aprirsi. Lo ha
fatto con Aldo Cazzullo, firma
principe del “Corriere della
Sera” alla quale ha rilasciato
una lunga intervista dove parla
di tutto e di più. Parla del suo
“amore” per Francesco Rutelli,
della sua sostanziale simpatia
per Silvio Berlusconi che è
stato li lì per catturarlo e parla
anche di Pier Luigi Casta-
gnetti, reo di avergli sottratto
un importante incarico all’in-
terno del Partito Popolare, sup-
portato da Franco Marini.

Naturalmente parla anche
dell’inchiesta napoletano-
romana che lo riguarda e
minaccia che al momento
opportuno «vuoterà il sacco».

Sgombriamo il campo dalle
valutazioni politiche. A propo-
sito dei suoi rapporti con Fran-
cesco Rutelli, emersi dalle
intercettazioni quando parla del
«grande capo», Lusetti dice:
«Sì, certo che il “grande capo”
è Rutelli. Ma anche questa è
una delle espressioni cui ricor-
ro per tagliare corto. Vedevo
spesso Rutelli per discutere di
Margherita e di governo, mica
di affari. Con lui in questi gior-
ni non ho parlato. E’ andato dal

giudice, e credo abbia fatto
bene. Come non c’entro niente
io, non c’entra niente Rutelli».
Veltroni non lo ha chiamato
dopo l’avviso di garanzia,
Franceschini invece sì. Dopo
aver invocato pulizia nel partito
e affermato che chiederà alla
Giunta per le autorizzazioni a
procedere di pubblicare le
intercettazioni che lo riguarda-
no («interamente però», dice),
ecco che Lusetti parla di Berlu-
sconi e di Castagnetti.
A proposito di Silvio Berlu-
sconi dice: «Lui è da sempre
garantista, come lo sono io.
Però sbaglia a voler riscrivere

le norme sull’onda delle inchie-
ste. Non è giusto, e lo dico da
vittima, - prosegue Lusetti -
vietare le intercettazioni per i
reati contro la pubblica ammi-
nistrazione. Semmai è giusto
prevedere un risarcimento. Le
assoluzioni dovrebbero avere
sui giornali lo stesso rilievo
delle incriminazioni. Invece
vedo che in tv il processo è già
cominciato. A “Porta a Porta”
hanno sceneggiato le frasi che
mi riguardano con degli attori».
E qui salta fuori la storia del
Ppi. Nel 1999, racconta Lusetti,
dopo essere succeduto a Follini
alla guida dei giovani democri-
stiani, stava per arrivare al ver-
tice del partito assieme all’ami-
co e coetaneo Franceschini. Ed
ecco che Lusetti racconta:
«Marini ci aveva promesso il
suo appoggio. Invece, tre giorni
prima del congresso, fece con-
vergere i suoi voti su Casta-
gnetti, alla faccia del ricambio
generazionale. Mi sentii tradi-
to, mi allontanai dal Ppi. Casta-
gnetti mi offrì un posto da sot-
tosegretario nel governo D’A-
lema; rifiutai. Allora mi
chiamò Berlusconi: “Bravo
Lusetti - mi disse - hai fatto
bene, benissimo, vediamoci. Ci
vedemmo più volte. Fu molto
cordiale». (u.b.)

Pier Luigi Castagnetti

La Lista Civica: “Nella determina non si parla di contratto di sei mesi e non è vero che nessuno era in grado di farlo”

Scandalo Facebook, le affermazioni del Comune non reggono
«RIGUARDO la polemica rela-
tiva all'incarico di 6.000 euro per
la creazione di un account Face-
book del Comune, leggiamo che
l'amministrazione comunale ed
il giornalista Nicola Fangareggi
si difendono dichiarando che
l'incarico avrebbe avuto durata
di 6 mesi - afferma Davide Vale-
riani della Lista Civica Reggio a
Cinque Stelle Amici di Beppe
Grillo - Spiace smentire ma ciò

non è assolutamente scritto nella
Determina del Comune di Reg-
gio. Citiamo testualmente dalla
delibirea presente via internet:
“Il presente contratto avrà vali-
dità dalla data di esecutività del-
l’atto di conferimento e fino al
31/12/2008. In caso di forza
maggiore o per giustificati moti-
vi che possano intervenire suc-
cessivamente alla firma del pre-
sente incarico, detto termine

potrà essere congruamente pro-
rogato”. Non si parla da nessuna
parte di 6 mesi. Eppure il con-
tratto di collaborazione, come
già ne esistono, poteva essere sti-
lato con la durata di 6 mesi. Ma
questa durata non compare affat-
to».

Secondo: «La cosa comunque
più rilevante a nostro avviso è
questa. Nella determina il
Comune giustitica l'incarico

Angelo Ammaturo (Pdl)

Enìa-Iride
Un blitz più

che una fusione

L'AVVOCATO Angelo
Ammaturo, consigliere

comunale
Pdl e Com-
ponente
Coordina-
mento Pro-
vinciale Pdl,
interviene
sullo slitta-
mento dei
tempi della
fusione per
incorporazio-
ne di Enìa in

Iride.
«La fretta, cattiva consi-

gliera, ha portato a far sì che
l’operazione della fusione
sia giunta in Consiglio come
un vero e proprio “blitz”: i
consiglieri, e quindi l'intera
città, hanno saputo dei det-
tagli alla Commissione Ter-
ritorio di venerdì 12 dicem-
bre mentre la delibera di
Giunta è pervenuta alla
discussione del consiglio il
lunedì seguente, 15 dicem-
bre, per essere poi votata,
con il nostro voto negativo,
alla seduta del 16 dicembre
- afferma Ammaturo - Ora,
dopo il via libera all'opera-
zione da parte del consiglio
comunale di Reggio, Iride
ritiene necessari ulteriori
approfondimenti alla luce
dell’andamento dei mercati.
Ma tutto ciò era ben noto al
Consiglio di Amministra-
zione di Enìa da ottobre. Chi
garantisce ora che il rappor-
to di concambio delle azioni
sia ancora congruo?».

dichiarando “rilevata, a seguito
di apposita ricognizione, l’as-
senza all’interno dell’Ente di
personale con adeguata compe-
tenza”. Non ci sarebbe stato
insomma nessuno in grado di
aprire e gestire un banalissimo
account Facebook. Ciò non cor-
risponde al vero. Ed è questo
uno dei motivi della segnalazio-
ne alla Corte dei Conti da parte
di Matteo Olivieri».

Angelo
Ammaturo

Una schermata di Facebook




